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DIFFICOLTÀ Crisi di mercato, cassa inte-

grazione e crollo in Borsa hanno tenuto a bat-

tesimo il varo dell’ipotesi di piattaforma per il

rinnovo dell’integrativo Fiat per il quadriennio

2009-2012. Ieri l’as-

semblea dei delegati

di Fiom, Fim, Uilm e

Fismic, riunita a Ro-

ma,ha approvato - con un voto
contrarioeunaastensione- l’or-
dine del giorno che convoca il
referendumper il28,29e30ot-
tobre ed apre di fatto la verten-
za (l’attuale integrativo scade il
prossimo 31 dicembre).
«Lasceltadipresentare lapiatta-
forma - sottolineano le rsu nel
documento - avviene nella pie-
na consapevolezza delle attuali
difficoltà del sistema economi-
co e finanziario e, in particola-
re, del gruppo Fiat con l’attiva-
zione della cassa integrazione

in molti siti industriali». Una si-
tuazione che - viene sottolinea-
to - determina una condizione
sociale e retributiva sempre più
pesante per i lavoratori. Ed è
proprio per questa ragione che,
in rappresentanza dei circa
85mila dipendenti, organizza-
zioni sindacali edelegatihanno
messoal centrodelle loro riven-
dicazioni i problemi dello svi-
luppo di tutti gli stabilimenti
italiani e le relative, necessarie,
sceltesulterrenodell’innovazio-
ne e della qualità del prodotto.
Ma cosa chiedono in concreto i
lavoratori? La piattaforma, che
si articola su dieci punti, chiede
anzitutto(anchese larivendica-
zione è in verità relegata in co-
da al documento) il consolida-
mento degli importi dell’attua-
le premio di risultato, renden-

donestrutturale laquotamensi-
le, ed un nuovo premio, basato
su«chiari indicatoridiredditivi-
tà, qualità e produttività» per
un importo complessivo a regi-
me di 2.100 euro. Naturalmen-
te aggiuntivo a quello attuale.
Tale importo, secondo le rsu,
dovrà essere riconosciuto, pro
quota, anche ai lavoratori as-
sunti con contratti atipici.
I sindacati chiedono poi - que-
sta volta in tema di orario - una
puntuale informazione sui vo-
lumi produttivi, dalla quale di-
pendono occupazione e turni,
unamaggioreelasticitàdell’ora-
rio giornaliero in ingresso ed
uscita, l’aumentodellepossibili-
tà di lavoro part time e un com-
penso economico per l’attività
prestata nei fine settimana.
Per quel che riguarda ilmercato

del lavoro, il sindacato chiede
la conferma del contratto di ap-
prendistato come veicolo privi-
legiatoper l’inserimentodeigio-
vanioltreall’estensionedegliac-
cordi, in vigore in alcuni stabili-
menti, per la stabilizzazione nel
posto di lavoro dei precari.
Glialtripunti riguardanol’orga-
nizzazione del lavoro, il ricono-
scimento delle professionalità,
l’applicazione della parificazio-
ne normativa operai-impiegati,
la salute e la sicurezza, la rifor-
ma del sistema di partecipazio-
ne dei lavoratori alle scelte del-

l’azienda.
Ma i lavoratori chiedono anche
- ed è condizione preliminare -
che la discussione sul nuovo
contratto venga inserita in un
quadro di aggiornamento del
piano industriale del gruppo le-
gatoallacrescente internaziona-
lizzazionedellaFiat (oltre lame-
tà degli addetti opera fuori dei
confini nazionali). Un piano
che per il sindacato non può
prescindere dal mantenimento
edallosviluppoditutte leattivi-
tà - e di tutti gli stabilimenti -
presenti nel nostro Paese.

Gianni Dragoni e Giorgio Meletti,
due bravi giornalisti (del primo in
particolare ricordiamo, visto che le
abbiamo lette solo poche settimane
fa, le belle, documentate e soprattut-
to «libere» analisi a proposito della
vicenda Alitalia sul Sole24ore) han-
no insieme lavorato ad un libro che
potrebbe essere destinato a comporre
la geografia delle caste in Italia, vere
o presunte. Geografia che ovviamen-
te potrebbe non finire mai. Dopo
quelladeipolitici, quelladei sindaca-
listi (compitino d’attualità, vista la
pervicacia con la quale il centrode-
stra cerca di smontare il sindacali-
smo italiano) e persino quella dei
giornalisti (in evidente dissesto, visto
che neppure un contratto riesce a rin-
novare), Dragoni e Meletti ci presen-
tano quella dei padroni, la prima ov-
viamente, la preminente, capace di
metter ordine tra tutte le altre, mal-
trattarle o indirizzarle (tranne quella
dei preti, nei secoli imperturbabile,
con rare eccezioni). Nuovi padroni,
perché non si tratta più solo dei vec-
chicapi industriachefuronofondato-

ri e proprietari, alla Breda o alla Fal-
ck, nuovi satrapi dell’impresa, nelle
vesti altrimenti di Creso che ogni co-
sa che s’infila in tasca trasforma in
oro: parliamo di “banchieri, mana-
ger, imprenditori” come recita il sot-
totitolo del libro che continua così:
“Comeequantoguadagnanoiprota-
gonisti del capitalismo all’italiana”.
Arriviamo al titolo: “La paga dei pa-
droni”(Chiarelettere,pagine280,eu-
ro 14,60).Una volta, qualche decen-
nio fa, si risaliva alle dichiarazioni
dei redditi e i giornali pubblicavano
cittàpercittà l’elencodeiprimicontri-
buenti: a Milano, ad esempio, in te-
sta si scopriva sempre il nome di un

noto e autentico cotoniere e filatore.
Niente, i suoi guadagni, in confronto
aquanto si legge adesso, sfogliando i
bilancidelle imprese italiane (dadie-
ci anni, grazie alla cosiddetta legge
Draghi, che obbliga le società quota-
te in Borsa a dichiarare i compensi
degli amministratori).
Si comincia, ed è il caso del giorno,
proprio ad apertura, con una cifra:
«Novemilioni e 426mila euro». Sì, è
lo stipendio 2007 di Alessandro Pro-
fumo, il grandeamministratoredele-
gato di Unicredit, la banca italiana
che più di tutte ha perso in questi
frangenti tempestosi e dolorosi, la
banca che più di ogni altra era cre-
sciutanegli anni passati (con una te-
oria di acquisizioni in mezzo mon-
do), ilmodello,unsimbolo.Anche lo
stipendio di Profumo: quei nove mi-
lioni e rotti che fanno all’incirca 25
milaeuroalgiorno,quantonellostes-
so 2007, i lavoratori italiani dipen-
denti hanno percepito in un anno.
Un giorno, un anno. Qui sta la diffe-
renza. Che poi le responsabilità sia-
no altre e ben diverse, questo si sa. O
si fa fintadi sapere,al punto chePro-
fumo s’è dovuto presentare ai suoi

azionistipentito, s’èdigerito i rimpro-
veri a capo chino, ha fatto autocriti-
ca,ha ricapitalizzato,è rimasto tran-
quillo al suo posto, “Eroe della pa-
tria”, come aveva proposto il presi-
dente emerito Cossiga.
Profumo non è solo. Ne abbiamo
scrittoanchenoi sull’Unitàdi stipen-
did’oro,adesempioleggendoilbilan-
cio di Telecom, a proposito dei vice-
presidenti Buora e Ruggiero (quello
indimenticabile che corre in Porsche
sull’autostrada a 320 chilometri al-
l’ora), liquidati con buonuscite che
vannodaidodici ai diciassettemilio-
ni,oppurescorrendo ilbilanciodiCa-
pitalia, 37 milioni per Matteo Arpe,
23 milioni per Geronzi (ricollocatosi
alla presidenza di Mediobanca).

Non sono più i tempi di una volta,
verrebbe sconsolatamente da dire, di
Cuccia,adesempio, chedopoaverco-
mandatoneldopoguerra il sistemafi-
nanziario italiano,pareabbia lascia-
toagli erediunappartamento.Ci sia-
moadeguati,comecommentavaPro-
fumo: siamo in una società globale,
anche i “salari” dei nostri manager
si sonoglobalizzati e si sonomessial-
la pari con quelli americani. Solo che
lì, se gli affari vanno male, qualcuno
paga.
Il libro di Dragoni e Meletti è una ri-
costruzione dettagliatissima dei no-
striparadisid’oroedei loroprivilegia-
ti frequentatori, al cospetto dei quali
ilpopulismononsaràunagranrival-
sa ma è inevitabile. Leggere la busta
paga di qualsiasi operaio mette tri-
stezza e giustifica indignazione di
fronte a quelle cascate di diamanti.
La giustizia sociale è andata a quel
paese, la moralità ha il senso del-
l’anacronismo, la responsabilità
non va d’accordo con le stock op-
tions.DragonieMelettihanno ilme-
ritodi ricordarceloedi lasciarci crede-
re che il comunismo sarà morto ma
che il capitalismo fa schifo.

È stata raggiunta l’ipo-
tesidiaccordoper il rinno-
vo del contratto integrati-
vo dei lavoratori di Con-
serve Italia, gruppo leader
del settore delle conserve
vegetali.
L’intesa, ha spiegato
Flai-Cgil, prevede un au-
mentosalarialedel40%ri-
spetto al precedente pre-
mio per obiettivi e sarà
erogato a tutti i lavoratori
dipendenti, sianoessi fissi
o stagionali.
L’intesa,ha sottolineato il
sindacato,«rispondeatut-
te le richiestepresentinel-
la piattaforma sindacale e
segna importanti risultati
sul fronte delle relazioni
industriali,della formazio-
ne, del riconoscimento
delle professionalità, del-
la sicurezza alimentare e
del lavoro, dei diritti indi-
viduali e delle pari oppor-
tunità».
Dal 1˚ gennaio 2010 infi-
ne verrà attivato il fondo
di assistenza integrativa.

La Engineering.it, che
fapartedelpiùgrandegrup-
po italiano nel settore della
comunicazioneeinformati-
ca destinata alle imprese e
alle pubbliche amministra-
zioni,haannunciato236li-
cenziamenti collettivi, dei
quali 51 nello stabilimento
di Torino (i dipendenti so-
no 2.300 in tutto, 415 nel
capoluogo piemontese).
I lavoratori della Enginee-
ring.it di Torino hanno de-
ciso di fare lo sciopero degli
straordinari,unvolantinag-
gio davanti alle sedi dei
maggiori clienti della Engi-
neering.it e un presidio da-
vanti alla sede della Rai.
«Chiediamo il ritiro della
mobilità - spiega Doriano
RavarinodellaFiomtorine-
se - perché si attivi un con-
fronto senza il ricatto del-
l’occupazione: condizione
questaperarrivareaunpia-
no di ristrutturazione con-
diviso,mentrequelloattua-
le è in buona parte da deci-
frare».

Fiat, via libera
alla piattaforma
per l’integrativo

Chiesti l’incremento del premio di risultato
e misure per la stabilizzazione dei precari

Alcuni lavoratori davanti allo stabilimento Fiat di Cassino Foto Ansa

Il documento - in tutto
dieci punti - approvato
con un voto contrario
A fine mese referendum
tra tutti i lavoratori

Si comincia
con i nove milioni
dell’ad di Unicredit
E poi le liquidazioni
di Arpe e Ruggiero

Un sistema
che ha costruito
una nuova casta
chiusa e autoprotetta:
quella dei manager

ECONOMIA & LAVORO

CONTRATTO
Ipotesi di accordo
per Conserve Italia

ENGINEERING.IT
Annunciati
236 licenziamenti

Sui «fannulloni» il Pd passa al
contrattacco. «L’impostazione
del ministro Brunetta - ha affer-
mato il ministro ombra, per la
Funzione pubblica, Linda Lan-
zillotta, nel corso di una confe-
renza stampa, presenti Tiziano
Treu, Cesare Damiano e Paolo
Nerozzi - è propagandistica e
ideologica». «Per una riforma
veradellaPubblicaamministra-
zione-haaggiunto-serve inter-
venire con il cesello e non con
la clava, altrimenti si fa un’ope-
razione di distruzione di valo-
re». Lanzillotta ha ribadito «no-
tevole delusione e forte dissen-
so per un testo che per molti
aspetti rappresentaunpericolo-
so ritorno al passato rispetto al-
le conquiste legate alla privatiz-
zazione del rapporto di lavoro
nel pubblico impiego».
La conferenza stampa è servita
anche ad illustrare la posizione
delPd, che nonè di «opposizio-
nepregiudiziale»matesaad«in-
calzare il governo», proponen-
do «una vera riforma». Intanto,
per il Pd, occorre dire basta ad
una «rappresentazione negati-
va, caricaturale e falsa di tutto il
settore, innescata dal capitolo
fannulloni».
L’obiettivo, indicato nelle pro-
poste di modifica, è quello di
un «sistema di valutazione
obiettivo e severo»e di una «ve-
ra rivoluzione della trasparen-
za»conlacreazionediun’Auto-
rità indipendente dall’esecuti-
vo. «Solo con una valutazione
seria - ha spiegato Treu - si può

applicare il principio di premia-
re i migliori e questo è possibile
attraverso un organismo indi-
pendente».
Si propone, inoltre, di mettere
un freno allo spoil system che,
per Lanzillotta, va limitato alle
posizionidivertice (capidiparti-
mento), di raccordo tra politica
e amministrazione , una cin-
quantina di persone in tutto, a
suo giudizio. Altre indicazioni
riguardano la semplificazione
delle procedure della contratta-
zione, attraverso una profonda
rivisitazione dell’Aran e una va-
lutazione trasparente per l’affi-
damentodi tuttigli incarichidi-
rigenziali.
Riguardo alle trattative in corso
sul rinnovo del contratto, il mi-
nistroombravaluta insufficien-
ti le risorse che Brunetta e Tre-
monti mettono a disposizione.
«Destinaresolo200milioni -ha
sostenuto - per la produttività
contraddice totalmente la retri-
buzione legata al merito; in Fi-
nanziaria, la norma che tende
aderogare il90%dei fondi lega-
tial salariobasesenzacontratta-
zione è molto grave, denota un
approccio unilaterale che non
vuoleilconfrontoconisindaca-
ti e fa presagire che le risorse sa-
ranno distribuite a pioggia». È
necessario, per il Pd, un inter-
vento molto robusto perché la
situazionesalarialenellaPubbli-
ca amministrazione «è insoste-
nibilesulpianoeconomicoeso-
ciale, visto che le buste paga sa-
ranno addirittura ridotte».

«Brunetta, basta
usare la clava»
Le proposte del Pd sulla riforma
della Pubblica amministrazione

Melamina,
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bassi consumi solo sulla carta

Dai dépliant alle prove su strada scopriamo
che le vetture “bevono” anche l’84% in più.

IL LIBRO Dragoni e Meletti raccontano storie di stipendi milionari, da Profumo a Geronzi, nel nuovo capitalismo all’italiana

La paga dei padroni, cioè l’oro di fine mese
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